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PREPARAZIONE DEI SAGGI 

Tesi del saggio 
La tesi che si intende argomentare e dimostrare deve essere preliminarmente 
dichiarata all’inizio del saggio. Insieme alla tesi, l’Autore dovrà indicare 
programmaticamente gli elementi argomentativi che costituiranno, nel loro 
intreccio, la trama del testo. 

Uso delle sezioni 
L’Autore è invitato a suddividere il proprio saggio in sezioni e sottosezioni. 
Questo aiuta il lettore a comprendere il flusso dell’argomentazione ed i suoi 
principali punti di snodo. Questa suddivisione dovrà essere titolata e numerata 
così da rendere chiara le relazioni di dipendenza tra ciascuna parte (1, 1.1, 
1.1.1; 2, 2.1, 2.1.1; ecc.). 

FORMATTAZIONE DEL SAGGIO 

Formattazione del testo 
Il testo del saggio dovrà essere scritto con il seguente carattere: 
 

Times New Roman, 12.  

Allineamento giustificato.  

Interlinea singola.  

Rientro speciale: prima riga 1 cm.  

Spaziatura (prima e dopo) 0 punti.  

Livello struttura: corpo del testo. 

Numerazione delle pagine 
Numerare le pagine consecutivamente, dalla prima pagina. 

Titoli dei paragrafi 
I titoli e sottotitoli dei paragrafi dovranno avere la seguente formattazione: 
 

Times New Roman 12 

Corsivo 

Due righe vuote in capo ed una riga vuota in coda 

Allineamento: sinistra 

Centratura del titolo 
Non utilizzare gli spazi per porre al centro della pagina il titolo del saggio, ma 
avvalersi della funzione automatica di centratura dei testi. 

Prima pagina del saggio 
La prima pagina del saggio, non inclusa nel conteggio delle parole e seperata 
dal resto del saggio da un’interruzione di pagina, dovrà contenere: 

 Titolo ed eventuale sottotitolo del saggio 
 Cognome e nome dell’Autore 
 Eventuale affiliazione accademica 
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 Indirizzo postale completo dell’Autore, inclusi: numero di telefono, 
eventuale numero di fax, email 

 Abstract 
 Lista delle keywords 
 Nota biografica 

 
Tutti i riferimenti contenuti nella prima pagina del saggio dovranno essere 
formattati nel modo seguente: 
 
Times New Roman, 12.  

Allineamento sinistra  

Interlinea singola 
 

CITAZIONI 
Citazioni brevi 
Le citazioni di meno di 40 parole dovranno essere inserite all’interno del testo. 
I brani citati andranno posti tra virgolette caporali « ». I rinvii ai riferimenti 
bibliografici saranno inseriti tra parentesi alla fine della citazione. 
 
Esempio: 
...come osserva Morelli: «Un gioco dinamico di ibridazioni, contaminazioni, 

lunghe durate, latenze, persistenze, discontinuità e anticipazioni, simile a 

una superficie porosa e allo stesso tempo in alcune zone impenetrabile, sulla 

quale giochino, mescolandosi, quantità diverse di colori differenti» (Morelli 

2006: 46). 

 
Citazioni lunghe  
Le citazioni contenenti più di 40 parole dovranno essere distaccate dal 
continuum del discorso lasciando una riga vuota in capo ed una riga vuota in 
coda. Per questo genere di citazioni non occorre alcun tipo di virgolette. 
Inoltre, la formattazione di questo genere di citazioni deve prevedere: 
 
Carattere: Times New Roman, 10 

Allineamento giustificato 

Interlinea singola 

Rientro speciale: nessuno 

Rientri: sinistra, 1 cm 

 
Esempio: 

philosophers of science will need to follow other contemporary philosophers in 

examining, to a previously unprecedented depth, the manner in which language fits 

the world, asking how terms attach to nature, how those attachments are learned, 

and how they are transmitted from one generation to another by the members of a 

language community (Kuhn 1970: 235). 

 NOTE DI CHIUSURA 
 Tutte le note saranno note di chiusura, non note a piè di pagina. 
 Le note dovranno essere indicate da numerazione progressiva, partendo 

da 1.  
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 Le note non potranno essere utilizzate soltanto per fornire Riferimenti 
bibliografici. 

 Lo stile da utilizzare per la formattazione delle note è: 
 

Times New Roman, 10 

Allineamento giustificato 

Interlinea singola 

Rientro speciale nessuno 

Richiami delle note 
I richiami delle note sono seguiti (non preceduti) dai segni di interpunzione. 
Esempio: 

SÌ NO 
è facile constatare  che fuori da questo 
orizzonte occidentale il problema assiologico 
del multiculturalismo neppure si pone1.  

è facile constatare  che fuori da questo 
orizzonte occidentale il problema assiologico 
del multiculturalismo neppure si pone.1 

 
 

Confronta 
Si abbrevia nel modo seguente: 

SÌ NO 
Cf.  Cfr. (o altri modi) 
 
 

Brani citati 
I tagli effettuati sulle citazioni riportate nel corpo del testo andranno indicati 
con il segno [...]. 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
 
I riferimenti bibliografici a libri, saggi in riviste, articoli dovranno essere 
riportati alla fine del saggio, in ordine alfabetico. 
Saggi dello stesso Autore dovranno essere elencati in ordine cronologico.  
Libri e/o articoli in preparazione e/o in corso di stampa e/o comunicazioni 
personali non dovranno essere inclusi nei riferimenti bibliografici ma dovranno 
essere menzionati nel testo del saggio. 
I riferimenti bibliografici andranno formattati nel modo seguente: 
 

Times New Roman, 12.  

Allineamento sinistra  

Interlinea singola 

Rientro speciale : sporgente 1 cm
1
 

Riferimenti a monografie  
I riferimenti alle monografie dovranno includere:  

                                                   
1 Per ottenere questo tipo di formattazione procedere così: FORMATO / PARAGRAFO / 
SPECIALE / SPORGENTE / 1CM. 
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Cognome Autore, iniziali del nome. Anno di pubblicazione. Titolo. Luogo di 
pubblicazione: Editore. 
Esempio (con riferimento a monografia di più autori): 
 
Krantz, D.H., R.D. Luce, P. Suppes, and A. Tversky. 1971. Foundations of 

Measurement, Vol. 2. New York: Academic Press. 

 

Riferimenti ad articoli e/o saggi in libri collettanei con curatela.  
I riferimenti ad articoli e/o saggi in libri collettanei con curatela dovranno 
includere:  
Cognome Autore, iniziali del nome. Anno di pubblicazione. Titolo del saggio. 
In iniziale nome dell’Autore. Cognome dell’Autore, (Ed./Eds), Titolo del 
volume. Luogo di pubblicazione: Editore, pp. numero della prima pagina del 
saggio citato – numero dell’ultima pagina del saggio citato. 
 
Esempio: 
Hintikka, J. 1966. A two-dimensional continuum of inductive methods. In J. 

Hintikka and P. Suppes (Eds), Aspects of Inductive Logic. 

Amsterdam: North Holland, pp. 113-132. 

Riferimenti ad articoli in periodici 
I riferimenti ad articoli in periodici includeranno il cognome dell’Autore, 
l’iniziale del nome. Anno di pubblicazione. Titolo dell’articolo. Titolo del 
periodico Numero del volume: primo ed ultimo numero di pagina. 
 
Esempio: 
Lewis, D. 1984. Putnam's paradox. Australasian Journal of Philosophy 62: 

221-236. 

Riferimenti a tesi di dottorato o “technical reports”  
I riferimenti a tesi di dottorato includeranno il cognome dell’Autore, l’iniziale 
del nome. Anno di discussione. Titolo della tesi. Istituzione accademica dove il 
titolo di dottore di ricerca è stato conseguito. Locazione dell’istituzione 
accademica. 
 
Esempio: 
Senderowicz, Y. 1995. Reassessing Kant's 'Copernican Revolution'. Tel 

Aviv University, Tel Aviv. 

 
Sprites, P., R. Scheines, C. Glymour, and C. Meek. 1993. TETRAD II. 

Documentation for Version 2.2. Technical Report, Department of 

Philosophy, Carnegie Mellon University, Pittsburgh, PA. 

 
 


